
 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il Corso è aperto a tutti 

i servitori-insegnanti attivi 

nell’approccio ecologico sociale. 

 

 

Le iscrizioni vanno inviate alla Segreteria 

organizzativa.- 

I posti letto disponibili c/o il Centro di 

Spiritualità sono 35.-  

Il costo del pernottamento con pensione 

completa, a partire dal pranzo di sabato al 

pranzo di domenica, è di € 40,00.= 

Chi volesse anticipare l’arrivo al venerdì sera 

è pregato di avvertire la Segreteria 

organizzativa.- Il costo complessivo, dalla cena 

del venerdì sera al pranzo della domenica, è di 

€ 80,00.= 

Il costo di solo pranzo o cena è di € 12,00.= 

A posti esauriti, si può alloggiare c/o l’Hotel 

Harry’s a Zovello.= Il costo di pernottamento 

e prima colazione, a notte, è di € 30,00 per 

persona in camera doppia, € 35,00 in camera 

singola.- 

Per i corsisti della Regione FVG valgono le 

condizioni deliberate dal Consiglio Esecutivo.- 

 

Centro di Spiritualità 

Ancelle della Carità 

Località Stalivieri, 51 - Zovello 

Ravascletto (Udine) 

Segreteria organizzativa: 

ARCAT Friuli Venezia Giulia 

Vicolo dei Nigris, 1 

33034 Fagagna (UD) 

cell. 335244550 

e-mail: arcatfvg@arcatfvg.191.it  

Pace: manutenzione di una 

parola, prove di uno stile di 

comunicazione 

CORSO MONOTEMATICO 

RESIDENZIALE 

Zovello, 31 Agosto, 1 Settembre 2019 

ARCAT Friuli Venezia Giulia APS 

ACAT Carnica 

 

In collaborazione con 

Scuola Nazionale di Perfezionamento in Alcologia 

  

Direttore:  Michele Sforzina 

Relatori:  Giovanni Monesi 

 Anna Sarcinelli  

   

   



 

 

Sabato 31 Agosto 

  
08.30-09.00 Iscrizioni al corso. 
 
09.00-10.00 Pace: manutenzione di una parola 

(M. Sforzina). 
  
10.00-11.00 Lavori di gruppo.  
  
11.00-11.30 Pausa. 
  
11.30-12.30 Discussione comunitaria sulle 
 conclusioni dei gruppi.  
  
12.30-14.00 Pausa pranzo. 
  
14.00-15.30 Prove di uno stile di comunicazione. 
 Simulate (Conduce A. Sarcinelli in 

collaborazione con gli altri docenti). 
 
15.30-16.00 Pausa. 
  
16.00-17.30 Lavori di gruppo su situazioni 

specifiche con conduttore e 
supervisore.  

  
 
  
19.00 Cena. 
 
20.30 Comunità delle famiglie e dei 

servitori-insegnanti. 
  
  

Bisogna sottolineare la necessità di lavorare 

per la pace, la pace interiore dell’uomo, la 

pace nel cuore che poi si trasmetterà a livello 

famigliare, comunitario, nazionale e 

planetario. Per partecipare a questo processo 

di pace oggi e nel terzo millennio sarebbe 

bene introdurre regolarmente nei programmi 

dei futuri convegni e congressi una 

discussione sulla pace. 

Tutti noi non lavoriamo solamente per 

l’astinenza, ma per la famiglia, per la sobrietà, 

per una vita migliore, per una crescita e 

maturazione e infine per la pace. La pace non 

può essere conquistata se prima di tutto non 

siamo in grado di averla dentro di noi: una 

pace nel cuore. 

Vl. Hudolin, “La famiglia, la pace, il futuro”, 

intervento al 5° Congresso nazionale dei Club degli 

alcolisti in trattamento, Grado, 1996. 

 

Domenica 1 Settembre 
 

09.00-10.00 Tavola rotonda: Il lavoro di 
gruppo come strumento di 
pace (Conduce G. Monesi, 
partecipano, G. Bragato, M. Di 
Martino, C. Diotti,  A. Link). 

  
10.00-11.00 Lavori di gruppo.  
  
11.00-11.30 Pausa. 
  
11.30-13.00 Discussione  comunitaria sulle 
 conclusioni dei gruppi. 

Consegna attestati. 
 Conclusione del corso. 

   

Programma  -  Pace: manutenzione di una parola 

Le parole sono anche atti, dei quali è 
necessario fronteggiare le conseguenze: esse 
sembrano non avere peso e consistenza, 
sembrano entità volatili, ma sono in realtà 
meccanismi complessi e potenti, il cui uso 
genera effetti e implica (dovrebbe implicare) 
responsabilità. Le parole fanno le cose. 
 
G. Carofiglio, La manomissione delle parole, 
Milano, Rizzoli, 2010, pag. 24. 

Dobbiamo persuaderci che il tutto è più 

importante della singola parte, che il tempo 
è superiore allo spazio, la realtà all’idea e 
l’unità al conflitto”. 

 
 J. Mario Bergoglio, È l’amore che apre gli occhi, 

Milano, Rizzoli, 2013, pag. 26. 


